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«La famiglia anima la società»

Canto iniziale
Esposizione del Santissimo
Preghiera
Tutti: 
Signore, la vita è tuo dono: aiutaci ad accoglierla.

Signore, la vita è prima di tutto: aiutaci a rispettarla.

Signore, la vita è gioiosa meraviglia:

aiutaci a farla crescere nel tuo bene.

Signore, la vita è comunione: aiutaci ad essere solidali e responsabili.

Signore, la vita è dolore: aiutaci a mai disperare della tua consolazione.

Signore, la vita è amore: aiutaci nel dono sincero di noi stessi.

Signore, la vita è fiducia: aiutaci a costruire legami di verità.

Signore, la vita è speranza: aiutaci a desiderare l'eternità.

Signore, la vita è pace: aiutaci nella pazienza del perdono.

Sac.:  
Mostraci la tua continua benevolenza, o Padre,

e assisti il tuo popolo, che ti riconosce suo pastore e guida;

rinnova l’opera della tua creazione e custodisci ciò che hai rinnovato.

Per Cristo nostro Signore.

Tutti: 
Amen

Il lavoro e la festa nella famiglia
1Lett.: 
Lettura del libro della Genesi (1,26-31; 2,1-4)
Dio disse: «Facciamo l'uomo a nostra immagine, secondo la nostra somiglianza: dòmini sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutti gli animali selvatici e su tutti i rettili che strisciano sulla terra».

E Dio creò l'uomo a sua immagine; a immagine di Dio lo creò: maschio e femmina li creò. Dio li benedisse e Dio disse loro: «Siate fecondi e moltiplicatevi, riempite la terra e soggiogatela, dominate sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo e su ogni essere vivente che striscia sulla terra». Dio disse: «Ecco, io vi do ogni erba che produce seme e che è su tutta la terra, e ogni albero fruttifero che produce seme: saranno il vostro cibo. A tutti gli animali selvatici, a tutti gli uccelli del cielo e a tutti gli esseri che strisciano sulla terra e nei quali è alito di vita, io do in cibo ogni erba verde». E così avvenne. Dio vide quanto aveva fatto, ed ecco, era cosa molto buona. E fu sera e fu mattina: sesto giorno.

Così furono portati a compimento il cielo e la terra e tutte le loro schiere. Dio, nel settimo giorno, portò a compimento il lavoro che aveva fatto e cessò nel settimo giorno da ogni suo lavoro che aveva fatto. Dio benedisse il settimo giorno e lo consacrò, perché in esso aveva cessato da ogni lavoro che egli aveva fatto creando. Queste sono le origini del cielo e della terra, quando vennero creati.

Parola di Dio

Tutti:
Rendiamo grazie a Dio!

Salmo responsoriale (Salmo 8)

Tutti: 
O Signore, Signore nostro,

quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra!

1Coro:
Voglio innalzare sopra i cieli la tua magnificenza,

con la bocca di bambini e di lattanti:

hai posto una difesa contro i tuoi avversari,

per ridurre al silenzio nemici e ribelli.

2Coro: Quando vedo i tuoi cieli, opera delle tue dita,

la luna e le stelle che tu hai fissato,

che cosa è mai l'uomo perché di lui ti ricordi,

il figlio dell'uomo, perché te ne curi?

1Coro:
Davvero l'hai fatto poco meno di un dio,

di gloria e di onore lo hai coronato.

Gli hai dato potere sulle opere delle tue mani,

tutto hai posto sotto i suoi piedi:

2Coro: tutte le greggi e gli armenti e anche le bestie della campagna,

gli uccelli del cielo e i pesci del mare,

ogni essere che percorre le vie dei mari.

Tutti: 
O Signore, Signore nostro,

quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra! 

Gloria…

Pausa di silenzio

Commento

2Lett.: 
Il racconto biblico delle origini presenta la creazione dell'uomo, maschio e femmina, come opera di Dio, frutto del suo lavoro. L'opera creatrice di Dio si realizza mediante la sua parola: «Dio disse: "Facciamo l'uomo a nostra immagine, secondo la nostra somiglianza". Dio creò l'uomo a sua immagine».

Ciò che Dio opera non viene anzitutto «usato», ma contemplato. Egli guarda ciò che ha fatto sino a coglierne lo splendore, gioisce per la bellezza del bene che ha creato. Ai suoi occhi, il lavoro appare come un capolavoro.

Chi ancora sa stupirsi delle meraviglie del mondo rivive la gioia di Dio. Per chi sa guardare con semplicità e fede, la bellezza dell'universo invita a riconoscere la mano di Dio e a comprendere che esso non è un prodotto del caso, ma l'opera amorevole del Creatore per la creatura umana che, non solo è «buona» come tutte le altre, ma «molto buona». La creazione non deve essere solo contemplata dall'uomo, ma costituisce anche un appello alla collaborazione. Il lavoro è, infatti, per ogni uomo una chiamata a partecipare all'opera di Dio e, per questo, vero e proprio luogo di santificazione. Trasformando la realtà, egli riconosce che il mondo viene da Dio, il quale lo coinvolge a portare a compimento l'opera buona da lui iniziata. Ciò significa, ad esempio, che la grave disoccupazione frutto dell'attuale crisi economica mondiale, non solo priva le famiglie dei mezzi di sostentamento necessari, ma, negando o riducendo l'esperienza lavorativa, impedisce all'uomo di sviluppare pienamente se stesso. 

L'uso responsabile delle risorse della terra, in ordine a uno sviluppo sostenibile, è oggi divenuto una questione di primo piano, la «questione ecologica». Studiare politiche industriali, agricole e urbanistiche che mettano al centro l'uomo e la salvaguardia del creato è la condizione imprescindibile per garantire alle famiglie, di oggi e specialmente in futuro, un mondo abitabile e accogliente. 

Dopo aver lavorato per sei giorni alla creazione del mondo e dell'uomo, il settimo giorno Dio si riposa. Il riposo di Dio ricorda all'uomo la necessità di sospendere il lavoro, perché la vita religiosa personale, familiare, comunitaria non sia sacrificata agli idoli dell'accumulo della ricchezza, dell'avanzamento della carriera, dell'incremento del potere. Non si vive solo di rapporti di lavoro, funzionali all'economia. Ci vuole tempo per coltivare le relazioni gratuite degli affetti familiari e dei legami di amicizia e parentela. Ci vuole tempo per la festa.

Pausa di silenzio

Per la riflessione personale:

1.       Ci sentiamo realizzati nella nostra attività lavorativa?

2.       L'esercizio della professione entra in conflitto con i nostri legami coniugali e familiari? 

Quale equilibrio si rende necessario?

3.       Abbiamo l'abitudine di pregare ai pasti? Che significato diamo alla benedizione del cibo?

4.       Quali forme di idolatria del lavoro sono presenti in noi e attorno a noi?

Preghiera
Tutti:  
Alla tua presenza, Signore,


lasciamo  che dal nostro cuore salga a te 
una preghiera  di lode e di ringraziamento.


Grazie perché ci hai fatto a tua immagine.


Tu sei un Dio meraviglioso, originale, un Padre buono,


creativo, gioioso e vuoi che il nostro amore sia caldo,


pieno di luci e di colori come il tuo.


Ti compiaci dell’opera delle tue mani,


ci sussurri che siamo cosa buona e bella,


ci benedici.


Datore di ogni bene, da te viene la bellezza
che genera in noi l’entusiasmo e il desiderio 
di una relazione profonda e di un intimo amore.


Manda con potenza su di noi il tuo Spirito di luce


che illumini le ombre che possono offuscare il nostro cammino,


il tuo Spirito di forza che ci aiuti a rialzarci quando inciampiamo.


Fa’ che il tuo Figlio prediletto, vivo in mezzo a noi,


ci nutra con la sua Parola e col suo Corpo.


Fa’ risplendere su di noi la luce del tuo Amore.   

Canto: Pane del cielo (1° strofa)


Pane del cielo sei tu Gesù,



via d’amore: tu ci fai come te.

No, non è rimasta fredda la terra:

tu sei rimasto con noi

per nutrirci di te, pane di vita;

ed infiammare col tuo amore

tutta l’umanità.
Nella famiglia si educa alle virtu’ sociali

Sac.: 
Lettura del Vangelo di Matteo (5,43-6,4)
In quel tempo, Gesù disse: Avete inteso che fu detto: Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo nemico. Ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per quelli che vi perseguitano, affinché siate figli del Padre vostro che è nei cieli; egli fa sorgere il suo sole sui cattivi e sui buoni, e fa piovere sui giusti e sugli ingiusti. Infatti, se amate quelli che vi amano, quale ricompensa ne avete? Non fanno così anche i pubblicani? E se date il saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa fate di straordinario? Non fanno così anche i pagani? Voi, dunque, siate perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste. 

State attenti a non praticare la vostra giustizia davanti agli uomini per essere ammirati da loro, altrimenti non c'è ricompensa per voi presso il Padre vostro che è nei cieli. Dunque, quando fai l'elemosina, non suonare la tromba davanti a te, come fanno gli ipocriti nelle sinagoghe e nelle strade, per essere lodati dalla gente. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Invece, mentre tu fai l'elemosina, non sappia la tua sinistra ciò che fa la tua destra, perché la tua elemosina resti nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà.

Parola del Signore

Tutti:
Lode a te, o Cristo!
Salmo responsoriale (Salmo 119)

1Coro: Lampada per i miei passi è la tua parola, luce sul mio cammino.

Ho giurato, e lo confermo, di osservare i tuoi giusti giudizi.

2Coro: Sono tanto umiliato, Signore: dammi vita secondo la tua parola.

Signore, gradisci le offerte delle mie labbra, 

insegnami i tuoi giudizi.

1Coro: La mia vita è sempre in pericolo, ma non dimentico la tua legge.

I malvagi mi hanno teso un tranello, ma io non ho deviato dai tuoi precetti.

Mia eredità per sempre sono i tuoi insegnamenti,

perché sono essi la gioia del mio cuore.

2Coro: Ho piegato il mio cuore a compiere i tuoi decreti,
in eterno, senza fine.
Odio chi ha il cuore diviso; io invece amo la tua legge.

Tutti: 
Gloria…

Pausa di silenzio

Commento
2Lett.: 
Come nella famiglia di Nazareth, anche nelle nostre famiglie ci si educa alla generosità, accoglienza, gratitudine, servizio, solidarietà, pace. L'umanità della famiglia, grazie a quella scintilla divina in essa presente e che nemmeno il peccato ha tolto, può rinnovare la società secondo il disegno del suo Creatore. L'amore divino ci sprona sulla via dell'amore del nemico, della dedizione per lo sconosciuto, della generosità oltre il dovuto. La famiglia partecipa della sovrabbondante generosità del nostro Dio: perciò può guardare più lontano e vivere una gioia più grande, una speranza più forte, un più grande coraggio nelle scelte. 

Molte delle parole di Gesù illuminano la vita familiare. Egli invita a superare una visione egoistica dei legami familiari e sociali, ad allargare gli affetti oltre il ristretto cerchio della propria famiglia, affinché divengano lievito di giustizia per la vita sociale. La famiglia è la prima scuola degli affetti, la culla della vita umana dove il male può essere affrontato e superato. La famiglia è una risorsa preziosa di bene per la società. Essa è il seme dal quale nasceranno altre famiglie chiamate a migliorare il mondo. Gesù libera la coppia e la famiglia dalla tentazione di rinchiudersi in se stessi e li invita a dedicarsi agli altri secondo lo stile divino, oltre i timori, le paure, i calcoli e le garanzie di un proprio vantaggio.

In famiglia si educa a dire «grazie» e «per favore», ad essere generosi e disponibili, a prestare le proprie cose, a dare attenzione ai bisogni e alle emozioni degli altri, a considerare le fatiche e le difficoltà di chi ci sta vicino. Nelle piccole azioni della vita quotidiana il figlio impara a stabilire una buona relazione con gli altri e a vivere nella condivisione. Promuovere le virtù personali è il primo passo per educare alle virtù sociali. In famiglia s'insegna ai piccoli a prestare i loro giocattoli, ad aiutare i loro compagni a scuola, a chiedere con gentilezza, a non offendere chi è più debole, ad essere generosi nei favori. Per questo gli adulti si sforzano nel dare esempio di attenzione, dedizione, generosità, altruismo. Così la famiglia diventa il primo luogo dove si impara il senso più vero della giustizia, della solidarietà, della sobrietà, della semplicità, dell'onestà, della veracità e della rettitudine.

Pausa di silenzio

Per la riflessione personale:

1.       Quali valori imparano i nostri figli dal nostro modo di vivere?

2.       Come educhiamo i figli all'equilibrio affettivo ed emotivo?

3.       Quale attenzione la nostra famiglia presta alla vita sociale?

4.       Quale aiuto porgiamo ai poveri e ai bisognosi?

Preghiera
Tutti: 
San Giuseppe, "uomo giusto", lavoratore instancabile, 

custode integerrimo dei pegni a te affidati, custodisci, proteggi, 

illumina sempre tutte le famiglie del mondo.

Vergine Maria, Madre della Chiesa e Madre della "chiesa domestica", 

grazie al tuo aiuto materno, ogni famiglia cristiana 

possa diventare veramente una "piccola chiesa", 

nella quale si rispecchi e riviva il mistero della Chiesa di Cristo.

Sii tu, ancella del Signore, 

l'esempio di accoglienza umile e generosa della volontà di Dio; 

sii tu, Madre Addolorata ai piedi della Croce, 

a confortare le sofferenze e ad asciugare le lacrime

di quanti soffrono per le difficoltà delle loro famiglie.

Cristo Signore, Re dell'universo, Re delle famiglie, sii presente, 

in ogni focolare cristiano per donare luce, gioia, serenità, fortezza. 

Ti chiediamo che ogni famiglia

sappia generosamente portare il suo originale contributo 

all'avvento nel mondo del tuo Regno, 

"Regno di verità e di vita, di santità e di pace",

verso il quale è in cammino la storia.

Gesù, Maria, Giuseppe, a voi affidiamo ogni famiglia. 

Siate voi ad aprire i nostri cuori 

alla luce che il Vangelo irradia su ogni famiglia. 
(Beato Giovanni Paolo II)
Canto: Pane del cielo (2° strofa)


Pane del cielo sei tu Gesù,



via d’amore: tu ci fai come te.

Sì, il cielo è qui su questa terra:

tu sei rimasto con noi

ma ci porti con te nella tua casa

dove vivremo insieme a te

tutta l’eternità.
Preghiera di intercessione
Sac.:  
Davanti a Gesù, che è sempre vivo e presente nei segni sacramentali del pane e del vino per intercedere per noi presso il Padre, impariamo la solidarietà verso i fratelli e chiediamo con fiducia che in ogni famiglia possano nascere nuove vocazioni.
1Lett.: 
Guarda, o Signore, dal cielo e vedi la tua vigna, la santa Chiesa fatta crescere dal Sangue del tuo Figlio e ad essa sii sempre presente, perché diventi una cosa sola con la Chiesa del cielo.

Tutti:
Dona alla tua Chiesa, Pace e Unità.
1Lett.: 
Per i meriti e le preghiere del Figlio tuo, guarda propizio al tuo servo il Papa, pastore della tua Chiesa universale, e donagli di giovarle con la parola e con l’esempio e di giungere, con il gregge affidatogli, alla vita eterna.

Tutti:
Dona alla tua Chiesa, Pace e Unità.
1Lett.: 
Guarda i Vescovi, i Sacerdoti e il Clero, perché amino il loro gregge come Cristo ha amato noi, perché siano pronti ad offrire la vita e a dare il sangue per le anime affidate alla loro custodia, e si considerino come ministri e dispensatori dei tuoi misteri.

Tutti:
Dona alla tua Chiesa, Pace e Unità.
1Lett.: 
Guarda, attraverso il volto, il corpo, le piaghe, il sangue, la morte di Cristo tuo Figlio Unigenito, tutti gli uomini di ogni genere, grado e condizione, per i quali quel Sangue è stato versato, affinché anch’essi non tralascino di santificare il tuo nome, di propagare il tuo regno e la tua gloria, e si faccia infine la tua volontà in cielo e in terra.

Tutti:
Dona alla tua Chiesa, Pace e Unità.
Sac.: 
Donaci, o Padre, la luce della fede e la fiamma del tuo amore,perché adoriamo in spirito e verità il nostro Dio e Signore, Cristo Gesù, presente in questo santo sacramento. Egli vive e regna nei secoli dei secoli

Tutti:
Amen.
Padre nostro 

Benedizione conclusiva
Canto finale: Il tuo popolo in cammino
Il tuo popolo in cammino cerca in te la guida.

Sulla strada verso il Regno 
sei sostegno col tuo corpo:
resta sempre con noi, o Signore!

È il tuo pane, Gesù, che ci dà forza

e rende più sicuro il nostro passo.

Se il vigore nel cammino si svilisce,

la tua mano dona lieta la speranza.
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